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“Non dobbiamo lasciarli soli, sì perché il sottile filo che lega Peppino Impastato a Giovanni Falcone a Paolo 

Borsellino e a tutte le altre vittime delle mafie, è la solitudine, sono stati  lasciati soli dalle istituzioni e anche dai 

cittadini. Soli! perché nessuno li ha protetti, nessuno ha custodito le loro capacità, le loro intuizioni ... " 

Durante la fiaccolata del 23 maggio anche Bergamo ha ricordato questi 'uomini soli'. Oltre mille persone hanno 

portato la speranza per le vie del centro di Bergamo. Un fiume lento, inarrestabile, che coinvolge e riempie di coraggio. 

Ce la facciamo, non ci arrendiamo, non siamo soli.  

Dieci giorni e Ponteranica è di nuovo sui giornali nazionali: la biblioteca già Peppino Impastato, dopo esser stata 

spogliata a semplice biblioteca comunale per quasi tre lunghi anni, ora avrà una nuova intitolazione: Biblioteca padre 

Giancarlo Baggi. 

 

Il Partito Democratico ha atteso la conferenza e il comunicato stampa del Comitato Peppino Impastato di Ponteranica, 

Libera e dei Padri Sacramentini, prima di entrar nel merito della questione con questa mia lettera. Abbiamo atteso 

perché crediamo che ciò che sta accadendo è una questione umana, di cittadinanza attiva, di senso civico, di cultura, di 

testimonianza, prima che una questione politica. Anche il PD, come Libera, il Comitato Peppino Impastato di 

Ponteranica e i padri sacramentini,  non parteciperà a manifestazioni/presidi di protesta il giorno dell’intitolazione della 

biblioteca. Il PD, come ha fatto da quasi tre anni a questa parte, come ha fatto per la fiaccolata del 23 maggio, invita i 

suoi tesserati a partecipare e sostenere l’iniziativa pubblica che Libera, il Comitato e i padri Sacramentini proporranno 

nelle prossime settimane. 

 

Con questa azione, l’Amministrazione comunale di Ponteranica fuga ogni dubbio: si usa, anzi, si utilizza il nome di 

padre Giancarlo Baggi in contrapposizione a quello di Peppino Impastato. Cambiare significa dimenticare. Cambiare 

significa mettere a confronto e giudicare le storie di due uomini. Cambiare significa chiedere alla cittadinanza di essere 

per Peppino o per padre Baggi, per l’amministrazione attuale o per quella precedente. Non c’è più né rispetto, né 

dignità. Questa non è sana democrazia, non è opportunità e rilancio generati da una responsabile alternanza. Così 

facendo si soffia sulle fiaccole di chi cammina e crede che la lotta alle mafie e all’illegalità passi attraverso la memoria, 

attraverso i gesti e le relazioni quotidiane, sperando di spegnere il loro entusiasmo. Ma noi non ci caschiamo. La partita 

non è tra Peppino e Giancarlo, non è tra vecchia e nuova amministrazione, né tantomeno tra destra e sinistra. Qui non si 

tratta di scegliere tra Peppino o Giancarlo.  

 

Ponteranica deve trovare il modo per fare memoria e ringraziare sia Peppino che padre Giancarlo, per la loro storia, per 

i valori che hanno incarnato, per il loro impegno, per quello che hanno fatto per Ponteranica. Sì anche Peppino che, 

secondo diversi leghisti o, come amano definirsi dopo tutti gli scandali,  barbari sognanti, “è un terrone che non ha 

nulla a che fare con le nostre terre”. I dati di Libera affermano che le Mafie operano ed hanno grandi interessi anche 

qui, nelle nostre terre. Non possiamo esimerci dal tenerlo presente, dal renderlo noto. Così come dobbiamo condannare 

le altre forme di illegalità che sono radicate e intrecciate al nostro vivere quotidiano. Il lavoro nero ad esempio è una 

delle questioni immorali di cui la politica, le istituzioni, ma anche noi singoli cittadini dovremmo contrastare. Impastato 

non ha le mie stesse radici politiche e culturali. Egli non è nato a Ponteranica. Tuttavia riconosco in lui alcuni valori 

universali nei quali ha creduto fino a rimetterci la vita.  Consiglieri e amministratori come noi prima di farsi 

responsabili del bene comune debbono essere in grado di riconoscere le speranze comuni e i valori condivisi all’interno 

di comunità eterogenee, che sono costituite da diverse storie, diversi percorsi, diverse nascite e rinascite. Peppino è stato 

una persona comune, non aveva incarichi, responsabilità o poteri particolari rispetto ad un semplice cittadino. Proprio 

per questo ci tocca dicendoci quanto la lotta alle Mafie e all’illegalità sia un dovere di ogni singolo cittadino che si sente 

parte di una comunità, costruendo nella quotidianità legami buoni e responsabili.  

 

E ci sono almeno tre elementi indispensabili per lottare contro le mafie: la memoria, la cultura, e il riconoscere che 

siamo legati, che viviamo all’interno di complessità e globalizzazioni che vanno colte, studiate, comprese. Ecco che 

ritrovo in tutto padre Giancarlo Baggi, nei suoi studi, nella sua attività d’insegnamento e nella sua lunga missione in 

Brasile. Entrambi, in modi diversi, hanno fatto anche esperienza di solitudine. 

 

In un tempo di difficoltà economiche come quella che stiamo attraversando, credo sia vergognoso trovare energie e 

tempo per portare avanti questa cieca battaglia amministrativa, perdente sotto ogni punto di vista. Forse non c’entra più 

né Peppino, né padre Giancarlo Baggi. Forse è solo una dimostrazione di chi è più forte, reminiscenza del celodurismo 

padano o delle prove di virilità adolescenziali, di scommesse fatte o di risentimenti legati al dito di qualche 

amministratore attuale nei confronti della passata amministrazione comunale. Nel primo consiglio comunale in cui si 
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trattò l’argomento dell’intitolazione della biblioteca intervenni chiedendo: “Non c’è bisogno di questa decisione per 

dimostrare la vostra forza politica. Vi basti il risultato elettorale dove avete raccolto un grande consenso. Ora è tempo 

di dimostrarvi amministratori capaci, umili e soprattutto al servizio della cittadinanza tutta. Ponteranica chiede sia la 

memoria di Peppino che quella di Padre Giancarlo.”.  La dimostrazione non c’è stata, nemmeno dopo l’intervento sia 

dei padri Sacramentini che dei famigliari di padre Giancarlo.  

 

Stanno soffiando sulle nostre fiaccole tentando di spegnerle. Ma noi sappiamo che il soffio può anche portare ossigeno e 

alimentar la fiamma. E questa è una nuova opportunità per far vedere quanto i diversi movimenti antimafia, le 

associazioni e i partiti che vogliono combattere l’illegalità sono uniti e compatti. La vera scelta che ci si chiede di fare è 

quella di non lasciar soli padre Giancarlo Baggi e Peppino Impastato, lasciando sola, in tutta questa vicenda, 

l’Amministrazione comunale, che non rappresenta nessuno. 

 

 

Ponteranica, lì 03.giugno.2012 

 

Damiano Fustinoni 
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